
 
Art. 6 - Limitazioni temporali. 

1.1.1.1. La Giunta regionale, sentiti gli enti di cui al comma 6 

dell'articolo 2, o su segnalazione degli stessi, può 

ulteriormente disporre limitazioni temporali alla raccolta 

dei funghi nelle zone in cui possono manifestarsi 

nell'ecosistema sfavorevoli modificazioni dei fattori biotici ed 

abiotici che regolano la reciprocità dei rapporti fra micelio 

fungino e radici delle piante componenti il bosco.  

2.2.2.2. La Giunta regionale può inoltre vietare, per periodi 

limitati, la raccolta di una o più specie fungine dichiarate in 

pericolo di estinzione da Istituti scientifici universitari o 

dalle Associazioni micologiche, sentito il parere o su 

richiesta delle Province, delle Comunità montane o dei 

Comuni interessati.  

Art. 7 - Corsi didattici. 

1.1.1.1. Ai sensi dell'articolo 10 della legge 23 agosto 1993, n. 352, le 

Province, i Comuni, le Comunità montane, anche attraverso le 

associazioni micologiche e naturalistiche di rilevanza nazionale e 

regionale, possono promuovere l'organizzazione e lo svolgimento di 

corsi didattici, convegni di studio e iniziative culturali e scientifiche 

riguardanti gli aspetti della conservazione e della tutela ambientale 

collegati alla raccolta dei funghi epigei, nonché la tutela della flora 

fungina.  

Capo II - Deroghe e raccolta a fini economici 

Art. 8 - Autorizzazione speciale. 

1.1.1.1. Il Presidente della Giunta regionale può rilasciare una speciale 

autorizzazione nominativa a titolo gratuito e a carattere temporaneo 

per la raccolta di funghi ad associazioni micologiche, docenti di 

scuole di ogni ordine e grado, valevole su tutto o parte del territorio 

regionale, ad esclusione delle zone ricadenti nei parchi naturali ove 

vi provvede l'ente gestore, per studi, mostre, seminari ed altre 

manifestazioni di particolare interesse micologico e naturalistico, o 

per comprovanti motivi di ordine scientifico o didattico, nonché agli 

Ispettori micologici dipendenti dalle ULSS per studi e ricerche 

nell'esercizio delle loro funzioni. Tale autorizzazione ha validità per 

un periodo non superiore ad un anno ed è rinnovabile.  

2.2.2.2. Per il rilascio dell'autorizzazione di cui al presente articolo le 

associazioni devono presentare entro il 31 gennaio di ogni anno un 

calendario ufficiale delle manifestazioni per le quali esse vengono 

richieste.  

3.3.3.3. Alla fine di ogni anno le associazioni di cui al comma 1 devono 

documentare le proprie attività e gli studi effettuati.  

Art. 6 - Limitazioni temporali. 

1.1.1.1. La Giunta regionale, sentiti gli enti di cui all’art. 2 o su 

segnalazione degli stessi,   

può ulteriormente disporre limitazioni temporali alla 

raccolta dei funghi nelle zone in cui possono manifestarsi 

nell'ecosistema sfavorevoli modificazioni dei fattori biotici 

ed abiotici che regolano la reciprocità dei rapporti fra 

micelio fungino e radici delle piante componenti il bosco.  

2.2.2.2. La Giunta regionale può inoltre vietare, per periodi 

limitati, la raccolta di una o più specie fungine dichiarate in 

pericolo di estinzione da Istituti scientifici universitari o 

dalle Associazioni micologiche, sentito il parere o su 

richiesta degli enti di cui all’articolo 2.  
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